
Nell'anniversario della strage, Roy Paci e tanti altri musicisti siciliani si uniscono per "Siamo 

Capaci", una canzone che fa risuonare ancora più forte gli ideali e la memoria delle vittime. 

 

Perché la memoria non sia solo commemorazione ma guida per tutti noi. La grande sfida 

che la bellezza può porgere all'umanità è quella di riscattarsi alla luce del sole. Gli eroi non 

sono solo quelli di ieri o persone eccezionali con poteri straordinari. Gli eroi siamo tutti noi, 

ogni giorno in cui facciamo il nostro dovere per noi stessi, per chi abbiamo attorno, per tutti.  

 

Ecco il testo della canzone  

 

“Siamo Capaci”: il testo della canzone 

Quanta la passione quanto quel coraggio 

quante foglie al vento in quella fine di maggio 

rabbia che ti prende e che divora 

niente che col tempo si consola 

Si alzano le voci sopra questo inverno 

gente per la strada in tutta Palermo 

niente si poteva immaginare 

gli angeli hanno smesso di volare 

 

Ma qualcosa è successo oramai 

oramai 

 

(Rit.) 

Siamo Capaci di ricominciare 

di sollevarci e non cadere giù 

siamo capaci di aiutare chi si sente solo 

e non ci crede più 

Siamo Capaci di guardare in alto 

capire quello che ora non si può 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

 

Il dovere è vivere nel dovere 

credere che il giusto sia l’essenziale 

dire che sono anche affari miei 

è qualcosa che fanno gli eroi 

Tante volte è dura questa salita 

giorni in cui ti giochi pure la vita 

tanto quello che si può rischiare 

tanto è quello che vogliamo dare 

 

E qualcosa è successo oramai 

oramai 

 

(Rit.) 

Siamo Capaci di ricominciare 

di sollevarci e non cadere giù 



siamo capaci di aiutare chi si sente solo 

e non ci crede più 

Siamo Capaci di guardare in alto 

capire quello che ora non si può 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

siamo capaci siamo capaci 

 

(Rap) 

Noi ci siamo uniti in un grande salto 

prima che / ricadesse a terra quell’asfalto 

Infranto 

il cuore ha i calli ma noi non siamo mai stanchi 

davanti al loro coraggio ci uniamo per ricordarli 

Siamo i bambini e gli anziani ma abbiamo sempre vent’anni 

siamo gli sguardi di Peppino, Paolo e Giovanni 

Siamo capaci di scegliere e di decidere 

rinascere e vivere capaci di sorridere 

 

(Rit. finale) 

Siamo Capaci di ricominciare 

di sollevarci e non cadere giù 

siamo capaci di aiutare chi si sente solo 

e non ci crede più 

Siamo Capaci di guardare in alto 

capire quello che ora non si può 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

siamo capaci siamo capaci di dire no 

siamo capaci siamo capaci di dire no 


